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Attraverso la corretta interpretazione e difesa dei Diritti Umani, è possibile sradicare 
le disuguaglianze razziali o garantire il pieno sviluppo delle vittime dei conflitti armati. 
Di conseguenza, gli avvocati devono avere una conoscenza approfondita di questo 
settore per poter affrontare queste sfide e garantire il benessere delle persone. Di 
fronte a questa situazione, TECH ha creato questa formazione, che permetterà agli 
studenti di approfondire i meccanismi di difesa dei Diritti Umani in contesti di guerra, 
migrazione o discriminazione basata sull'identità. In questo modo, al 100% online e 
senza doversi recare in un centro studi, aumenterete in modo significativo le vostre 
competenze giuridiche.  
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Segui questo Master Privato e gestisci i 
meccanismi più efficaci e all'avanguardia per 
proteggere le vittime dei conflitti bellici” 
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Nonostante gli innumerevoli progressi culturali degli ultimi decenni, la pena di morte, 
la discriminazione di genere o la limitazione dei diritti dei migranti sono aspetti ancora 
in vigore in diverse società. Di conseguenza, sempre più organizzazioni internazionali 
si uniscono per abolire questi comportamenti. In questo contesto, la figura del giurista 
specializzato in diritti umani è molto necessaria a queste entità per contribuire a 
preservare il benessere e le pari opportunità di tutte le persone.

Per questo motivo, TECH ha sviluppato questo programma, attraverso il quale gli 
studenti aumenteranno significativamente le loro conoscenze e competenze in 
questo settore legale. Per questo motivo, TECH ha sviluppato questo programma, 
attraverso il quale gli studenti aumenteranno significativamente le loro conoscenze e 
competenze in questo settore legale. Allo stesso modo, si indagherà sulla violazione 
delle Diritto Umano derivante dai flussi migratori, dagli ambienti digitali o dai conflitti 
bellici. Verranno inoltre approfonditi gli strumenti aggiornati offerti dal Diritto 
Internazionale per combattere la pena di morte.

Grazie al fatto che questa qualifica è sviluppata attraverso un metodo all'avanguardia 
di insegnamento 100% online, gli studenti potranno imparare senza dover rinunciare ai 
loro obblighi Familiari e Professionali. Si potrà inoltre usufruire di una serie di materiali 
didattici, tra cui letture complementari, video e riassunti interattivi. Di conseguenza, 
sarà possibile godere di un insegnamento piacevole e pienamente efficace, al fine di 
promuovere una rapida e proficua comprensione delle conoscenze.

Questo Master Privato in Diritti Umani possiede il programma più completo e 
aggiornato del mercato. Le caratteristiche principali del programma sono:

	� Sviluppo di casi di studio presentati da esperti Area Giuridica

	� Contenuti grafici, schematici ed eminentemente pratici che forniscono informazioni 
scientifiche e pratiche sulle discipline essenziali per l’esercizio della professione

	� Esercizi pratici che offrono un processo di autovalutazione per migliorare l'apprendimento

	� Particolare enfasi speciale sulle metodologie innovative

	� Lezioni teoriche, domande all'esperto e/o al tutor, forum di discussione su questioni 
controverse e compiti di riflessione individuale

	� Contenuti disponibili da qualsiasi dispositivo fisso o portatile provvisto di 
connessione internet

Conosci i principali rischi dell'ambiente 
digitale e le procedure per difendere i 
diritti delle persone in rete” 
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Il personale docente del programma comprende professionisti del settore che 
apportano l'esperienza del loro lavoro a questa formazione, oltre a specialisti 
riconosciuti da società di riferimento e università prestigiose.

Contenuti multimediali, sviluppati in base alle ultime tecnologie educative, 
forniranno al professionista un apprendimento coinvolgente e localizzato, ovvero 
inserito in un contesto reale.

La creazione di questo programma è incentrata sull’Apprendimento Basato sui 
Problemi, mediante il quale il professionista deve cercare di risolvere le diverse 
situazioni di pratica professionale che gli si presentano durante il corso. A tale 
scopo, sarà supportato da un innovativo sistema video interattivo sviluppato 
da esperti di prestigio.

Studia al 100% online senza 
la necessità di spostarti in un 

centro di studio.

Grazie a questa qualifica, 
conoscerai i meccanismi aggiornati 
offerti dal Diritto Internazionale per 
combattere la pena di morte.Sii in grado di difendere in modo 

competente i Diritti Umani in 
diverse situazioni socioculturali al 
termine di questo Master Privato” 
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Obiettivi
02

TECH ha progettato questo Master Privato con l'idea di permettere agli studenti di 
approfondire gli aspetti cruciali dei Diritti Umani applicati alle migrazioni, alle questioni 
di genere o al cyberspazio. Il tutto, godendo di un insieme di materiali didattici elaborati 
da esperti con una vasta esperienza professionale in campo giuridico.



Aggiornati sulla tutela dei diritti delle 
donne e delle persone LGBT+ grazie a 
questo programma di TECH"
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Modulo 1. Protezione universale dei Diritti Umani
	� Esaminare il contenuto e la portata della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani

	� Identificare gli strumenti di attuazione nazionale delle diverse fonti di diritto 
internazionale e del Diritto dell'Unione Europea in relazione ai Diritti Umani

Modulo 2. Sistemi Internazionali di Protezione dei Diritti Umani a Carattere 
Regionale

	� Determinare e identificare i diritti e le libertà tutelati all'interno dell'Unione Europea e i 
relativi meccanismi di protezione

	� Esaminare il funzionamento dei sistemi europei, interamericani e africani di tutela dei 
diritti umani

	� Comprendere la cultura asiatica e islamica e la loro concezione dei diritti umani

Modulo 3. Diritto allo Sviluppo, risorse naturali e popolazioni indigene
	� Approfondire la comprensione della sicurezza alimentare, della sovranità 
alimentare e del Diritto alla Nutrizione

	� Approfondire le sfide più attuali del Diritto Agroalimentare

	� Conoscere gli strumenti internazionali per la lotta contro la povertà, le esigenze rurali e le 
politiche sociali

Obiettivi generali Obiettivi specifici

	� Esaminare le basi del Diritto Internazionale dei Diritti Umani e i cambiamenti che 
esso ha apportato al Diritto Internazionale Pubblico

	� Approfondire i meccanismi di monitoraggio dei diritti umani presenti in Europa, 
America e Africa

	� Sviluppare la conoscenza dei diritti dei popoli indigeni da una prospettiva olistica

	� Identificare i diversi meccanismi di garanzia dei diritti umani per la protezione 
delle donne e della comunità LGTBIQ+

	� Approfondire il quadro giuridico internazionale ed europeo che regola il 
cyberspazio, con particolare attenzione alla tutela dei Diritti Umani

	� Approfondire il rapporto tra attività economica e Diritti Umani

	� Ampliare la conoscenza del Diritto Internazionale Umanitario

Interpreta perfettamente il 
funzionamento delle procedure di 
asilo nell'ambito dell'Unione Europea” 
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Modulo 4. Genere, identità e diversità
	� Analizzare l'evoluzione storica dei diritti umani di genere

	� Esaminare i principali casi internazionali di tutela dei diritti umani delle donne e della 
comunità LGTBIQ+

Modulo 5. Flussi migratori e Diritti Umani
	� Approfondire il funzionamento delle procedure di asilo nel quadro dell'Unione Europea

	� Affrontare il regime applicabile ai migranti e ai rifugiati

	� Determinare il funzionamento del regime dei visti Schengen

Modulo 6. Lotta alla pena di morte: nuovi strumenti di Diritto 
Internazionale

	� Esaminare la giurisprudenza internazionale relativa alle varie fasi del processo capitale e 
la sua eventuale estensione alle magistrature nazionali

	� Identificare gli strumenti internazionali che possono essere utilizzati per combattere la 
pena di morte

Modulo 7. Protezione dei Diritti Umani nel Cyberspazio
	� Approfondire l'attuazione del GDPR e il suo impatto sulla protezione dei dati e 
sulla privacy online

	� Esaminare gli accordi e i trattati sulla protezione dei dati tra l'Unione Europea e i Paesi terzi

	� Esplorare la natura e le sfide legali dei metaversi e dei mondi virtuali in relazione ai 
Diritti Umani

Modulo 8. Cittadinanza e sicurezza nell'era digitale
	� Analizzare le principali minacce nello spazio digitale

	� Determinare come l'intelligenza Artificiale artificiale stia influenzando i processi 
di pace internazionali

	� Stabilire l'impatto della sicurezza informatica degli Stati sui diritti dei cittadini

Modulo 9. Imprese e Diritti Umani
	� Esplorare la portata dei Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e Diritti Umani

	� Determinare il ruolo delle parti interessate nei processi di dovuta diligenza e nei 
processi di riparazione

Modulo 10. Conflitti armati e Diritti Umani
	� Analizzare i limiti dell'uso delle armi in combattimento

	� Esaminare i diversi casi di violazione del Diritto Internazionale Umanitario, comprese 
le vittime civili e l'impatto sull'ambiente

	� Stabilire come sono organizzati i diversi tribunali per i crimini di guerra e quali sono 
le loro funzioni
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Competenze
03

Questo corso di specializzazione è stato sviluppato con l'obiettivo di fornire agli 
studenti le competenze necessarie per identificare, interpretare e difendere i diritti 
umani in diversi contesti socioculturali, nonché in ambienti digitali all'avanguardia.  
In questo modo, usufruendo di un'innovativa metodologia accademica 100% 
online, il professionista sarà preparato ad affrontare le sfide più impegnative che 
si presentano nel suo settore.  



Aumenta le tue competenze legali 
in soli 12 mesi tramite un'innovativa 
metodologia educativa” 
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	� Analizzare la realtà della pena di morte nel mondo e le trasformazioni avvenute 
nella capacità degli Stati di utilizzarla

	� Identificare le aree emergenti nel campo del Diritto Digitale e dei Diritti Umani e 
anticipare i possibili sviluppi e le sfide future

	� Affrontare le nuove sfide nel campo dell'identità di genere, dell'espressione di 
genere e dei Diritti Umani

	� Determinare i diritti e gli obblighi degli Stati in materia di asilo e rifugiati

Competenze generali
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Competenze specifiche

	� Applicare i principi dei Diritti Umani dei Popoli Indigeni in situazioni reali

	� Interpretare gli strumenti per accelerare la scomparsa della pena di morte

	� Gestire gli strumenti giuridici utilizzati per accelerare la scomparsa della pena di morte

	� Analizzare le risposte normative ai fenomeni digitali emergenti, come la discriminazione 
algoritmica, la moderazione dei contenuti e la governance di Internet

	� Sviluppare strategie di advocacy per le vittime dei conflitti armati

Perfeziona le tue competenze 
nell'interpretazione e nella difesa 
dei Diritti Umani attraverso 
questa qualificazione” 
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Direzione del corso
04

Con l'idea di fornire il più alto livello accademico a tutte le sue specializzazioni, 
TECH ha nominato un eccellente gruppo di esperti nel campo legale per insegnare 
questo Master Privato. Questi professionisti, che svolgono attivamente le loro 
funzioni in diverse aree del diritto, saranno responsabili dello sviluppo dei contenuti 
del programma. Pertanto, tutte le conoscenze che trasmetteranno agli studenti 
saranno completamente aggiornate.  



Aumenta le tue conoscenze nel campo dei 
Diritti Umani grazie a esperti con una lunga 
esperienza nel settore giuridico” 
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Direzione

Dott. Gutiérrez Castillo, Víctor Luis
	� Ricercatore specializzato in Diritto Comune Europeo e Studi Internazionali

	� Capo di Gabinetto della Presidenza del Governo Regionale Andaluso

	� Consulente legale di istituzioni pubbliche

	� Membro dell'Accademia Reale Spagnola di Giurisprudenza e Legislazione

	� Membro del Comitato scientifico dell'Institut Economique du Droit de la Mer di Monaco

	� Dottorato europeo in Giurisprudenza

Personale docente
Dott.ssa M’Rabet Temsamani, Rabía

	� Ricercatrice specializzata in Diritto del Mare

	� Docente di corsi di livello universitario e post universitario

	� Dottorato di ricerca in Giurisprudenza

	� Master in Relazioni Euro-Mediterranee Congiunte

Dott. Martín López, Miguel Ángel
	� Ricercatore specializzato in Diritto Internazionale Generale e Diritto Agrario

	� Tecnico di Cooperazione Internazionale presso il Consiglio Provinciale di Cordoba

	� Autore di numerose pubblicazioni scientifiche

	� Docente in studi universitari

	� Dottore in Giurisprudenza
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Dott. Herrera Bolaños, Jordi
	� Giurista specializzato in Diritto Internazionale Pubblico

	� Consigliere giuridico presso il Tribunale amministrativo dell'Organizzazione degli 
Stati americani

	� Consulente legale presso la Comunità urbana di Bordeaux

	� Master in Criminologia e Scienze forensi presso l'Università Pablo de Olavide

	� Master in Unione Europea (specializzazione in Diritto) presso l'UNED

	� Esperto Universitario in Diritti Umani e Democratizzazione, Università di Siviglia

Dott.ssa Caller Tramullas, Lorena
	� Ricercatrice ed esperta di questioni di genere e Diritti Umani

	� Membro dei gruppi scientifici DECOMESI e SICA.

	� Premio Luis García Portero 2022 dell'Accademia Reale di Giurisprudenza e 
Legislazione di Granada

	� Master in Giustizia penale e Sistemi Penitenziari

Dott. Muñoz Aunión, Antonio
	� Ricercatore specializzato in Diritti Umani

	� Direttore esecutivo della Rete Accademica Internazionale contro la Pena di Morte

	� Consulente della Commissione internazionale per l'abolizione della pena di morte

	� Autore di numerosi articoli scientifici sui Diritti Umani

	� Dottorato di ricerca in Diritto pubblico internazionale presso l'Università Carlos III di Madrid

	� Master in Diritto dell'Unione Europea presso l'Università Carlos III di Madrid

Dott. Tuset Varela, Damián
	� Ricercatore specializzato nella protezione dei dati nel cyberspazio

	� Capo sezione presso la Segreteria Tecnica Generale del Ministero degli Affari Esteri e 
dell'Unione Europea e della Cooperazione

	� Docente in studi universitari

	� Master in Diritto Pubblico e delle Pubbliche Amministrazioni

	� Master in Scienze e Diritto
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Struttura e contenuti
05

Il programma si compone di 10 moduli attraverso i quali lo studente approfondirà gli 
aspetti più rilevanti e attuali dei Diritti Umani applicati a diversi contesti sociali. Inoltre, 
sono disponibili materiali didattici in formato video, letture e riassunti interattivi, con 
l'idea di poter adattare lo studio alle proprie esigenze accademiche.



Ottimizza il tuo apprendimento 
attraverso coinvolgenti formati di studio 
come il video esplicativo, il riassunto 
interattivo o la simulazione di casi reali” 

Struttura e contenuti | 21



Modulo 1. Protezione universale dei Diritti Umani
1.1.	 Contesto dei Diritti Umani

1.1.1.	  I Diritti Umani in prospettiva storica
1.1.2.	 I Diritti Umani e la società internazionale contemporanea
1.1.3.	 La Carta delle Nazioni Unite e i Diritti Umani

1.2.	 La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (UDHR)
1.2.1.	 Contesto storico della UDHR e processo di adozione della UDHR
1.2.2.	 Struttura e contenuto della DUDH
1.2.3.	 Valore giuridico della UDHR

1.3.	 Carta Internazionale dei Diritti Umani
1.3.1.	 Patto internazionale sui Diritti Civili e Politici
1.3.2.	 Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali
1.3.3.	 I Protocolli facoltativi dei Patti.

1.4.	 Tutela internazionale del principio di uguaglianza e non discriminazione
1.4.1.	 Eliminazione internazionale di tutte le forme di discriminazione razziale
1.4.2.	 Eliminazione di tutte le forme di Discriminazione contro le Donne
1.4.3.	 Eliminazione della discriminazione della disabilità

1.5.	 Protezione internazionale di gruppi specifici
1.5.1.	 Protezione internazionale dei bambini
1.5.2.	 Protezione internazionale dei rifugiati
1.5.3.	 Protezione internazionale delle Minoranze

1.6.	 Protezione internazionale della dignità e dell'integrità dell'individuo e delle sue famiglie
1.6.1.	 La proibizione internazionale contro la tortura e altri Trattamenti o Punizioni 

crudeli, inumani o Degradanti
1.6.2.	 La protezione di tutte le persone dalla sparizione forzata
1.6.3.	 La protezione dei diritti dei lavoratori migranti e delle loro famiglie

1.7.	 Meccanismi internazionali derivati dagli organismi per i Diritti Umani della Carta
1.7.1.	 Il Consiglio per i Diritti Umani
1.7.2.	 L'Esame periodico universale
1.7.3.	 Le Procedure speciali

1.8.	 Interpretazione dei trattati internazionali sui Diritti Umani delle ONU da parte dei Comitati
1.8.1.	 Gli organi dei trattati internazionali sui Diritti Umani delle Nazioni Unite: 

competenza in materia di Diritti Umani
1.8.2.	 Meccanismi di protezione dei Diritti Umani nei trattati e nei protocolli opzionali
1.8.3.	 Requisiti procedurali per i reclami individuali ai Comitati per i Diritti Umani

1.9.	 Altri trattati internazionali sui diritti umani di carattere generale adottati nell'ambito delle 
ONU
1.9.1.	 Ambito di applicazione e numero di Stati parte
1.9.2.	 Gli organi dei trattati internazionali sui Diritti Umani delle Nazioni Unite: 

competenza in materia di Diritti Umani
1.9.3.	 Meccanismi di protezione dei Diritti Umani nei trattati e nei protocolli opzionali

1.10.	 Il ruolo della Società civile (SC) nella protezione internazionale dei Diritti Umani
1.10.1.	 Manifestazioni della società civile nella società internazionale contemporanea
1.10.2.	 Partecipazione della società civile ai meccanismi ufficiali di protezione
1.10.3.	 Altre forme di controllo e monitoraggio

Modulo 2. Sistemi Internazionali di Protezione dei Diritti Umani a Carattere 
Regionale
2.1.	 Il ruolo della Società civile (SC) nella protezione internazionale dei Diritti Umani

2.1.1.	 Il sistema di protezione internazionale nel continente europeo
2.1.2.	 Il sistema di protezione internazionale nelle Americhe
2.1.3.	 Sistema di protezione internazionale nel continente africano

2.2.	 Organizzazioni internazionali di tutela dei Diritti Umani nel continente europeo
2.2.1.	 La Convenzione europea dei diritti dell'uomo e i suoi Protocolli
2.2.2.	 Altre convenzioni sui Diritti Umani adottate nell'ambito del Consiglio d'Europa
2.2.3.	 La Corte europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU): giurisdizione, struttura e 

organizzazione
2.3.	 Organizzazioni internazionali per la tutela dei Diritti Umani nelle Americhe

2.3.1.	 Contesto storico della sua creazione
2.3.2.	 Gli strumenti normativi del sistema interamericano
2.3.3.	 I diritti e le libertà riconosciuti

2.4.	 Organizzazioni internazionali per la tutela dei Diritti Umani nel continente africano
2.4.1.	 Contesto storico della sua creazione
2.4.2.	 Gli strumenti normativi del sistema interamericano
2.4.3.	 I diritti e le libertà riconosciuti
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Modulo 3. Diritto allo Sviluppo, risorse naturali e popolazioni indigene
3.1.	 Diritto allo Sviluppo

3.1.1.	 Diritto allo Sviluppo
3.1.2.	 Principio della Sovranità Permanente dei Popoli sulle loro Risorse Naturali
3.1.3.	 Diritto allo Sviluppo: Contenuto ed elementi fondamentali

3.1.3.1. La Dichiarazione delle Nazioni Unite del 4 dicembre 1986
3.2.	 Diritto all’Alimentazione

3.2.1.	 Situazione della sicurezza alimentare nel mondo
3.2.2.	 Il diritto all'Alimentazione: Contenuti e testi di sviluppo
3.2.3.	 Sfide attuali per il diritto all'Alimentazione:

3.3.	 Diritto all'acqua
3.3.1.	 Attuale panoramica globale sull'Acqua e le risorse idriche
3.3.2.	 Il diritto all'Acqua: Contenuto e prospettive di consolidamento
3.3.3.	 Acque Oceaniche: Necessità e progressi della loro tutela

3.4.	 Protezione internazionale dei Contadini
3.4.1.	 La povertà rurale a livello globale
3.4.2.	 Dichiarazione delle Nazioni Unite del 18 dicembre 2018. Prospettive di sviluppo
3.4.3.	 La creazione e l'affermazione di un diritto alla terra

3.5.	 I popoli indigeni nella società internazionale
3.5.1.	 La situazione dei popoli indigeni a livello globale
3.5.2.	 Il percorso verso il riconoscimento dei loro diritti. Antecedenti. Convenzione OIL 

sui popoli indigeni 1989
3.5.3.	 La Dichiarazione universale sui diritti dei popoli indigeni

3.6.	 Riconoscimento internazionale dei diritti dei popoli autoctoni
3.6.1.	 Diritto al territorio, alle risorse naturali e ai luoghi sacri
3.6.2.	 Diritti politici e culturali: istruzione, cultura e autodeterminazione
3.6.3.	 Diritti di partecipazione e consultazione: Consenso libero, preventivo e informato

3.7.	 Sistemi internazionali per la protezione regionale dei popoli indigeni
3.7.1.	 Protezione dei diritti dei popoli indigeni nel sistema interamericano per la 

protezione dei Diritti Umani
3.7.2.	 La Dichiarazione Americana e i casi di studio
3.7.3.	 Riferimento alla situazione in altre aree geografiche: Africa ed Europa

3.8.	 La condizione delle donne rurali e indigene
3.8.1.	 Panoramica della situazione delle donne rurali: prospettive e campi d'azione
3.8.2.	 Panoramica della situazione delle donne indigene: prospettive e campi d'azione
3.8.3.	 Casi di studio e proposte

2.5.	 I tribunali internazionali nei sistemi regionali di protezione dei Diritti Umani
2.5.1.	 La Corte africana dei Diritti dell'Uomo
2.5.2.	 La Corte interamericana dei Diritti Umani
2.5.3.	 La Corte europea dei Diritti dell'Uomo

2.6.	 Protezione internazionale dei Diritti Umani e organizzazioni internazionali per l'integrazione
2.6.1.	 Il quadro del Mercosur
2.6.2.	 Nell'ambito dell'Unione Europea
2.6.3.	 Altri sistemi di integrazione

2.7.	 Procedure di reclamo e valore delle sentenze dei tribunali internazionali
2.7.1.	 La procedura di reclamo e il valore delle sentenze della Corte europea dei Diritti 

dell'Uomo
2.7.2.	 La procedura di reclamo e il valore delle sentenze della CIDH
2.7.3.	 La procedura di reclamo e il valore delle sentenze della CIADH

2.8.	 Iniziative e sfide per la tutela dei diritti umani in Oriente
2.8.1.	 Prospettiva asiatica sulla tutela dei Diritti Umani
2.9.2.	 ASEAN. Commissione intergovernativa per i Diritti Umani
2.9.3.	 Iniziative e sfide per la tutela dei Diritti Umani in Asia

2.9.	 Protezione dei Diritti Umani nel mondo arabo-islamico
2.9.1.	 La tutela dei Diritti Umani nel mondo arabo-islamico
2.9.2.	 Gli strumenti normativi del sistema interamericano
2.9.3.	 La ricezione dello standard internazionale sulla protezione dei Diritti Umani

2.10.	 La Corte Penale Internazionale e altri tribunali penali internazionali
2.10.1.	 La Corte Penale Internazionale e gli altri Tribunali Penali Internazionali
2.10.2.	 Composizione
2.10.3.	 Funzionamento
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3.9.	 Quadro d'azione del sistema delle Nazioni Unite per questi diritti
3.9.1.	 Meccanismi del Sistema delle Nazioni Unite
3.9.2.	 Relatori speciali delle Nazioni Unite: Diritto al cibo, all'acqua, alle popolazioni 

indigene, ecc.
3.9.3.	 Il lavoro del Forum permanente delle Nazioni Unite sulle questioni indigene

3.10.	 Altri quadri d'azione: gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (OSS) 
3.10.1.	 Il contributo degli OSS: potenzialità, pratica, analisi generale 
3.10.2.	 OSS 1 (porre fine alla povertà), OSS 2 (fame zero) e OSS 6 (acqua e servizi igienici) 
3.10.3.	 Il lavoro della Cooperazione internazionale allo Sviluppo

Modulo 4. Genere, identità e diversità
4.1.	 Il principio di uguaglianza e di non discriminazione nella società internazionale

4.1.1.	 Limiti alla discriminazione
4.1.2.	 Categorie di protezione
4.1.3.	 La prassi internazionale

4.2.	 Protezione internazionale delle Donne
4.2.1.	 Contesto della protezione internazionale delle Donne
4.2.2.	 La Convenzione delle Nazioni Unite del 1979 sull'eliminazione di tutte le forme di 

discriminazione contro le donne (CEDAW)
4.2.3.	 Il lavoro della CEDAW

4.3.	 Influenze culturali e Protezione Internazionale delle Donne
4.3.1.	 La protezione delle donne nel sistema europeo di tutela dei Diritti Umani
4.3.2.	 La protezione delle donne nel sistema interamericano di protezione dei Diritti 

Umani
4.3.3.	 La situazione delle donne nel sistema africano di protezione dei diritti umani e dei 

Dritti dei popoli
4.4.	 Genere e diversità: nuovi spazi per la protezione internazionale

4.4.1.	 Categorie e differenze concettuali
4.4.2.	 Quadro giuridico convenzionale per la protezione
4.4.3.	 La prassi internazionale

4.5.	 Identità ed espressione di genere: Uguaglianza
4.5.1.	 Categorie e differenze concettuali
4.5.2.	 Identità di genere
4.5.3.	 Transessualità

4.6.	 Transessualità: riconoscimento e protezione internazionale
4.6.1.	 Termini e classificazioni
4.6.2.	 Quadro giuridico internazionale
4.6.3.	 Protezione attraverso la giurisprudenza internazionale

4.7.	 Protezione internazionale del diritto di sposarsi e di fondare una famiglia
4.7.1.	 Sviluppi internazionali nella regolamentazione della famiglia
4.7.2.	 Ius connubi e nubendi
4.7.3.	 La protezione internazionale nei sistemi regionali

4.8.	 La protezione delle relazioni affettive e familiari
4.8.1.	 Origini della protezione della famiglia
4.8.2.	 Sviluppi internazionali nella protezione delle relazioni affettive
4.8.3.	 La prassi internazionale

4.9.	 Nuove forme di violazione delle risorse umane: le terapie di conversione
4.9.1.	 L'Organizzazione Mondiale della Sanità
4.9.2.	 La prassi internazionale
4.9.3.	 Iniziative internazionali per la sua eliminazione

4.10.	 Maternità surrogata e Diritti Umani
4.10.1.	 Tecniche di riproduzione assistita
4.10.2.	 Sistemi normativi internazionali
4.10.3.	 Tendenze abolizioniste

Modulo 5. Flussi migratori e Diritti Umani
5.1.	 I flussi migratori a livello internazionale

5.1.1.	 L'organizzazione internazionale delle migrazioni
5.1.2.	 Tendenze Internazionali
5.1.3.	 Interazione dei flussi migratori con altre sfide globali

5.2.	 Il Diritto di chiedere e ricevere asilo
5.2.1.	 Origini storiche
5.2.2.	 Nascita ed evoluzione dell'asilo diplomatico
5.2.3.	 Cristallizzazione dell'asilo come diritto umano negli strumenti internazionali

5.3.	 L'applicazione internazionale dell'asilo nel mondo
5.3.1.	 Il diritto di chiedere asilo e la sua applicazione nel continente europeo
5.3.2.	 Il diritto di chiedere asilo e la sua applicazione nel continente americano
5.3.3.	 Il diritto di chiedere asilo e la sua applicazione nel continente africano
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Modulo 6. Lotta alla pena di morte: nuovi strumenti di Diritto Internazionale
6.1.	 Sviluppi nella regolamentazione della pena di morte

6.1.1.	 Aspetti terminologici e concettuali
6.1.2.	 La pena di morte nel Medioevo
6.1.3.	 La pena di morte in epoca moderna

6.2.	 Il processo di scomparsa della pena di morte
6.2.1.	 La moratoria nel Regno Unito
6.2.2.	 L'impulso politico. Francia
6.2.3.	 Il ruolo dell'Unione europea

6.3.	 Progressi dell'ONU
6.3.1.	 Rapporti dei Relatori e degli Esperti
6.3.2.	 Strumenti convenzionali
6.3.3.	 Esame Periodico Universale

6.4.	 Strumenti di cooperazione internazionale nella lotta contro la pena capitale
6.4.1.	 Strumenti commerciali
6.4.2.	 Rifiuto di estradizione per reati capitali
6.4.3.	 Rifiuto della cooperazione antiterrorismo con i Paesi mantenitori

6.5.	 Effetti della giurisdizione internazionale sul processo abolizionista
6.5.1.	 Corte europea dei Diritti dell'Uomo
6.5.2.	 Corte Internazionale di Giustizia
6.5.3.	 Corte Internazionale di Giustizia

6.6.	 Il ruolo delle Organizzazioni regionali nella lotta contro la pena di morte
6.6.1.	 Consiglio d'Europa - Convenzione europea dei Diritti dell'Uomo e Protocolli 

opzionali
6.6.2.	 OSA - Patto di San José
6.6.3.	 Unione africana - Carta africana dei Diritti Umani

6.7.	 Divieto globale di tortura come modello per la scomparsa della pena capitale
6.7.1.	 La tortura come affronto alla dignità umana
6.7.2.	 Il braccio della morte come forma di tortura
6.7.3.	 La tecnologia al servizio della pena capitale. Un perfezionamento della tortura

6.8.	 Diplomazia e politica internazionale nella lotta contro la pena di morte
6.8.1.	 Il club dei Paesi mantenitori
6.8.2.	 La figura delle assicurazioni diplomatiche e i loro effetti
6.8.3.	 L'azione abolizionista del Servizio per Azioni Esterne

5.4.	 Lo status di rifugiato come regime di protezione universale
5.4.1.	 Categorie internazionali di protezione
5.4.2.	 Nuove sfide: la protezione delle comunità LGTBIQ+
5.4.3.	 Nuove sfide: cambiamenti climatici e sfollamento da catastrofi

5.5.	 Politiche di migrazione internazionale e di asilo
5.5.1.	 Origini
5.5.2.	 Crisi migratorie e impulsi politici
5.5.3.	 Competenze delle organizzazioni internazionali per l'integrazione

5.6.	 Processi di integrazione: Libertà di movimento e confini
5.6.1.	 Libertà di movimento
5.6.2.	 Lo spazio Schengen
5.6.3.	 Ripristino delle frontiere interne nell'area Schengen

5.7.	 Agenzie e controllo delle frontiere
5.7.1.	 Agenzie europee di controllo delle frontiere
5.7.2.	 Agenzie europee che garantiscono la protezione delle FFDD
5.7.3.	 Cooperazione tra agenzie europee e nazionali

5.8.	 Dimensione esterna del controllo delle frontiere esterne
5.8.1.	 Unione europea e Paesi limitrofi
5.8.2.	 Unione europea e Stati terzi
5.8.3.	 Unione europea e America Latina

5.9.	 Controllo delle frontiere e Diritti Umani
5.9.1.	 L'Unione europea e il sistema europeo di protezione dei Diritti Umani
5.9.2.	 Responsabilità delle agenzie europee
5.9.3.	 Giurisprudenza internazionale e rapporto tra tribunali internazionali

5.10.	 Lotta al traffico di migranti nella società internazionale
5.10.1.	 Situazione internazionale della criminalità organizzata
5.10.2.	 Strumenti internazionali
5.10.3.	 Strumenti regionali
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6.9.	 L'azione di nuovi attori
6.9.1.	 La Commissione internazionale contro la pena di morte
6.9.2.	 REPECAP - Academicsforabolition
6.9.3.	 Ensemble contre la peine de mort

6.10.	 Prospettive future. La fine della crudeltà
6.10.1.	 L'approccio multidisciplinare
6.10.2.	 Il dibattito interparlamentare
6.10.3.	 Altre strategie

Modulo 7. Protezione dei Diritti Umani nel Cyberspazio
7.1.	 Diritto digitale

7.1.1.	 Cyberspazio e Diritti Umani
7.1.2.	 Attori e Stakeholders nel cyberspazio
7.1.3.	 Le sfide attuali del Diritto Internazionale Digitale

7.2.	 Il GDPR Il pilastro della Protezione dei Dati
7.2.1.	 Origini, obiettivi e principi del GDPR nel continente europeo
7.2.2.	 Diritti degli interessati e obblighi dei responsabili del trattamento
7.2.3.	 Trasferimenti internazionali di dati ai sensi del GDPR

7.3.	 Regolamenti correlati
7.3.1.	 Direttiva e Privacy e sua relazione con il GDPR
7.3.2.	 Decisione di adeguatezza e altri meccanismi di trasferimento
7.3.3.	 Il futuro della protezione dei dati: proposte e discussioni

7.4.	 Libertà di espressione nel Cyberspazio
7.4.1.	 Quadro giuridico di protezione e principi guida
7.4.2.	 Disinformazione e  fake news
7.4.3.	 Controllo e moderazione dei contenuti sulle piattaforme digitali

7.5.	 Accordi UE-USA sulla protezione dei dati
7.5.1.	 Safe Harbor e la sua invalidazione
7.5.2.	 Lo scudo per la (Privacy Shield) e la sua evoluzione
7.5.3.	 Gli ultimi accordi transatlantici per il trasferimento dei dati

7.6.	 Accesso digitale e Diritto all'Informazione
7.6.1.	 Divario digitale e Diritti Umani
7.6.2.	 Diritto di accesso a Internet e alle informazioni digitali
7.6.3.	 Inclusione digitale e le sfide future

7.7.	 Governance di Internet e Diritti Umani
7.7.1.	 Organi e strutture di governance
7.7.2.	 Neutralità della rete
7.7.3.	 Governance di Internet. Futuro

7.8.	 Discriminazione e Violenza online
7.8.1.	 Quadro giuridico contro la discriminazione e le molestie online
7.8.2.	 Casi emblematici e risposte giudiziarie
7.8.3.	 Ruolo delle piattaforme nella prevenzione e nella risposta

7.9.	 Metaverso e Mondi Virtuali: Nuova frontiera del Diritto Digitale
7.9.1.	 Approccio concettuale al Metaverso
7.9.2.	 I diritti umani nei mondi virtuali
7.9.3.	 Sfide legali ed etiche del Metaverso

7.10.	 Diritto Internazionale Digitale. Conclusioni e Prospettive Future
7.10.1.	 Sfide e opportunità del Diritto Internazionale Digitale
7.10.2.	 Impatto dei futuri sviluppi tecnologici sui Diritti Umani
7.10.3.	 Implicazioni etiche e giuridiche dell'evoluzione digitale

Modulo 8. Cittadinanza e sicurezza nell'era digitale
8.1.	 Cittadinanza nella Società Internazionale

8.1.1.	 Evoluzione del concetto di cittadinanza
8.1.2.	 Diritti e responsabilità dei cittadini
8.1.3.	 Processi di integrazione internazionale e cittadinanza

8.2.	 Cittadinanza digitale
8.2.1.	 Cittadinanza digitale
8.2.2.	 I diritti digitali e la loro difesa a livello globale
8.2.3.	 Protezione dei gruppi vulnerabili nel mondo digitale

8.3.	 Minacce nel cyberspazio
8.3.1.	 Implicazioni per i diritti umani: privacy e protezione dei dati
8.3.2.	 Criminalità informatica transnazionale e giurisdizione internazionale
8.3.3.	 Individuazione e prevenzione degli attacchi informatici

8.4.	 Sicurezza informatica e difesa dello Stato
8.4.1.	 Strategie di cyber-difesa e di cyber-attacco tra le nazioni
8.4.2.	 Accordi e trattati internazionali di cybersicurezza
8.4.3.	 Il cyberspazio nella geopolitica odierna: attori statali e non statali
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Modulo 9. Imprese e Diritti Umani
9.1.	 Le imprese transnazionali nella Società internazionale

9.1.1.	 Rapporto tra imprese e Diritti Umani
9.1.2.	 Le imprese come attori non statali nel quadro dei Diritti Umani
9.1.3.	 Responsabilità sociale d'impresa vs. imprese e Diritti Umani

9.2.	 Strumenti internazionali su imprese e Diritti Umani
9.2.1.	 Il Patto globale delle Nazioni Unite
9.2.2.	 Linee guida dell'OCSE per le imprese multinazionali
9.2.3.	 Principi guida delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti Umani

9.3.	 Il Pilastro dei Principi Guida: il dovere dello Stato di proteggere
9.3.1.	 Obblighi dello Stato e prevenzione degli abusi da parte delle imprese
9.3.2.	 Imprese statali e appalti pubblici
9.3.3.	 Coerenza tra le politiche pubbliche

9.4.	 Pilastro II dei Principi Guida: la responsabilità delle imprese di rispettare
9.4.1.	 Politiche aziendali e misure di trasparenza
9.4.2.	 Rispetto e prevenzione da parte delle imprese attraverso la due diligence
9.4.3.	 Meccanismi interni di rimedio

9.5.	 Il III Pilastro dei Principi Guida: l'obbligo di riparazione
9.5.1.	 Rimedio efficace
9.5.2.	 Meccanismi di riparazione giudiziaria
9.5.3.	 Meccanismi di riparazione extragiudiziale

9.6.	 Due diligence dei Diritti Umani
9.6.1.	 Due diligence
9.6.2.	 L'attuazione pratica della due diligence
9.6.3.	 L'attuazione pratica della due diligence

9.7.	 Iniziative internazionali per una regolamentazione internazionale della due diligence dei 
Diritti Umani
9.7.1.	 Sviluppi normativi sull'obbligo di due diligence nel continente europeo
9.7.2.	 La bozza di Direttiva Europea sulla Due Diligence di Sostenibilità delle Imprese
9.7.3.	 Altre iniziative settoriali

9.8.	 Processo verso un trattato vincolante su imprese e Diritti Umani
9.8.1.	 Contesto del trattato nel lavoro delle Nazioni Unite
9.8.2.	 Le prime bozze del trattato
9.8.3.	 Relazione del trattato con altri strumenti

8.5.	 Intelligenza e Intelligenza Artificiale (IA) nelle relazioni internazionali
8.5.1.	 L'intelligenza nelle relazioni internazionali e l'integrazione dell'IA
8.5.2.	 Cambiamenti nei servizi di intelligence dopo l'11 settembre e adattamento all'era 

digitale
8.5.3.	 Sfide per la comunità di intelligence: Diritti civili e stati di emergenza

8.6.	 Intelligenza Artificiale (IA) nel campo dei diritti umani
8.6.1.	 Diritti Umani e rischio di discriminazione nei controlli automatizzati
8.6.2.	 Regolamenti internazionali ed etica nell'uso dell'IA
8.6.3.	 Uso dell'IA per il monitoraggio delle frontiere e la sicurezza dei confini

8.7.	 Conflitti armati nell'era digitale
8.7.1.	 Il ruolo emergente dell'IA nelle strategie di guerra e nelle tattiche militari
8.7.2.	 Considerazioni etiche e legali sull'autonomia nelle armi letali
8.7.3.	 Regolamentazione internazionale della tecnologia bellica basata sull'IA

8.8.	 Risoluzione dei conflitti internazionali attraverso l'intelligenza artificiale (IA)
8.8.1.	 Uso dell'IA nella mediazione e nel monitoraggio degli accordi di pace.
8.8.2.	 IA in contesti post-bellici
8.8.3.	 Esempio pratico: successo e fallimento dell'IA in scenari di negoziazione

8.9.	 Cooperazione internazionale e intelligenza artificiale (IA)
8.9.1.	 L'IA nella diplomazia e nella cooperazione multilaterale
8.9.2.	 Accordi globali sullo sviluppo e l'uso dell'IA
8.9.3.	 Creazione e applicazione di norme internazionali nel cyberspazio

8.10.	 Connettività globale, Decentramento e Autonomia Digitale
8.10.1.	 Internet degli oggetti (IoT), Realtà Virtuale (VR) e  Realtà Aumentata (AR): 

opportunità e rischi
8.10.2.	 I Diritti Umani nell'era delle tecnologie immersive
8.10.3.	 Regolamentazione Internazionale e politiche pubbliche di fronte alle nuove 

tecnologie.
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9.9.	 Imprese, Diritti Umani e Difensori dei Diritti Umani
9.9.1.	 Attività imprenditoriale e difensori dei Diritti Umani
9.9.2.	 Il problema delle SLAPP (cause strategiche contro la partecipazione pubblica)
9.9.3.	 Il necessario coinvolgimento delle parti interessate

9.10.	 Le imprese in situazioni di conflitto armato
9.10.1.	 Maggiore due diligence in situazioni di conflitto armato e ad alto rischio
9.10.2.	 Crimini internazionali e complicità aziendale
9.10.3.	 Il concetto di uscita responsabile

Modulo 10. Conflitti armati e Diritti Umani
10.1.	 Diritto Internazionale Umanitario

10.1.1.	 Diritto Bellico Umanitario (ius in bello)
10.1.2.	 Diritto Internazionale Umanitario (DIU)
10.1.3.	 Jus contra bellum

10.2.	 Norme e principi fondamentali del Diritto Internazionale Umanitario (DIU)
10.2.1.	 Principio di umanità
10.2.2.	 Principio di distinzione
10.2.3.	 Principio di limitazione

10.3.	 Protezione delle vittime attraverso la regolamentazione della condotta delle ostilità
10.3.1.	 Conflitti armati internazionali
10.3.2.	 Conflitti armati non internazionali
10.3.3.	 L'evoluzione delle classi di conflitti

10.4.	 Protezione delle diverse categorie di vittime attraverso la loro identificazione
10.4.1.	 Feriti e malati
10.4.2.	 I naufraghi
10.4.3.	 Prigionieri di guerra e civili

10.5.	 Protezione delle vittime e dei beni particolarmente vulnerabili
10.5.1.	 Donne e bambini
10.5.2.	 Rifugiati, sfollati e giornalisti
10.5.3.	 Beni culturali e ambiente

10.6.	 Il sistema di efficacia del DIU
10.6.1.	 Strumenti internazionali
10.6.2.	 Analisi della ricezione degli strumenti internazionali
10.6.3.	 La prassi
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10.7.	 Crimini di guerra e responsabilità penale internazionale dell'individuo
10.7.1.	 Origini
10.7.2.	 Evoluzione della sua regolamentazione
10.7.3.	 Tribunali internazionali competenti a perseguire i crimini di guerra

10.8.	 Limitazioni all'uso di alcune armi nelle ostilità
10.8.1.	 Dichiarazione di San Pietroburgo del 1868
10.8.2.	 Regolamenti e consuetudini dell'Aia
10.8.3.	 Le Convenzioni di Ginevra e il Protocollo aggiuntivo I

10.9.	 L'ambiente e il diritto internazionale umanitario
10.9.1.	 Il principio generale di protezione dell'ambiente 
10.9.2.	 Diritto Ambientale e sua applicazione 
10.9.3.	 Altre convenzioni internazionali 

10.10.	Movimento internazionale della Croce Rossa 
10.10.1.	Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 
10.10.2.	Principi del Movimento della Croce Rossa 
10.10.3.	Comitato internazionale della Croce Rossa 

Iscriviti a questo Master Privato 
e posizionati in prima linea nella 
difesa dei diritti umani in diversi 
contesti sociali" 
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Metodologia
06

Questo programma ti offre un modo differente di imparare. La nostra metodologia si 
sviluppa in una modalità di apprendimento ciclico: il Relearning. 

Questo sistema di insegnamento viene applicato nelle più prestigiose facoltà di 
medicina del mondo ed è considerato uno dei più efficaci da importanti pubblicazioni 
come il New England Journal of Medicine.   



Scopri il Relearning, un sistema che abbandona 
l'apprendimento lineare convenzionale, per 
guidarti attraverso dei sistemi di insegnamento 
ciclici: una modalità di apprendimento che ha 
dimostrato la sua enorme efficacia, soprattutto 
nelle materie che richiedono la memorizzazione”
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Caso di Studio per contestualizzare tutti i contenuti

	 Avrai accesso a un sistema di apprendimento 
basato sulla ripetizione, con un insegnamento 

naturale e progressivo durante tutto il programma.

Il nostro programma offre un metodo rivoluzionario per sviluppare le abilità 
e le conoscenze. Il nostro obiettivo è quello di rafforzare le competenze in un 
contesto mutevole, competitivo e altamente esigente.

Con TECH potrai sperimentare un 
modo di imparare che sta scuotendo 
le fondamenta delle università 
tradizionali in tutto il mondo"
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Questo programma di TECH consiste in un insegnamento intensivo, creato ex 
novo, che propone le sfide e le decisioni più impegnative in questo campo, sia 
a livello nazionale che internazionale. Grazie a questa metodologia, la crescita 

personale e professionale viene potenziata, effettuando un passo decisivo verso 
il successo. Il metodo casistico, la tecnica che sta alla base di questi contenuti, 
garantisce il rispetto della realtà economica, sociale e professionale più attuali. 

Il metodo casistico è stato il sistema di apprendimento più usato nelle migliori 
business school del mondo da quando esistono. Sviluppato nel 1912 affinché gli 
studenti di Diritto non imparassero la legge solo sulla base del contenuto teorico, 

il metodo casistico consisteva nel presentare loro situazioni reali e complesse per 
prendere decisioni informate e giudizi di valore su come risolverle. Nel 1924 fu 

stabilito come metodo di insegnamento standard ad Harvard.   

Cosa dovrebbe fare un professionista per affrontare una determinata situazione? 
Questa è la domanda con cui ci confrontiamo nel metodo casistico, un metodo di 
apprendimento orientato all'azione. Durante il corso, gli studenti si confronteranno 

con diversi casi di vita reale. Dovranno integrare tutte le loro conoscenze, effettuare 
ricerche, argomentare e difendere le proprie idee e decisioni.

Un metodo di apprendimento innovativo e differente

Imparerai, attraverso attività collaborative 
e casi reali, la risoluzione di situazioni 
complesse in ambienti aziendali reali.

Il nostro programma ti prepara ad 
affrontare nuove sfide in ambienti 
incerti e a raggiungere il successo 
nella tua carriera”
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In TECH imparerai con una metodologia all'avanguardia progettata per 
formare i manager del futuro. Questo metodo, all'avanguardia della 
pedagogia mondiale, si chiama Relearning.  
 
La nostra università è l'unica autorizzata a utilizzare questo 
metodo di successo. Nel 2019 siamo riusciti a migliorare il livello di 
soddisfazione generale dei nostri studenti (qualità dell'insegnamento, 
qualità dei materiali, struttura del corso, obiettivi...) rispetto agli 
indicatori della migliore università online.

Metodologia Relearning

Nel 2019 abbiamo ottenuto i migliori 
risultati di apprendimento di tutte le 
università online del mondo.

TECH coniuga efficacemente la metodologia del Caso di Studio con 
un sistema di apprendimento 100% online basato sulla ripetizione, 
che combina 8 diversi elementi didattici in ogni lezione.

Potenziamo il Caso di Studio con il miglior metodo di insegnamento 
100% online: il Relearning.
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Nel nostro programma, l'apprendimento non è un processo lineare, ma avviene in 
spirale (impariamo, disimpariamo, dimentichiamo e re-impariamo). Di conseguenza, 
combiniamo ciascuno di questi elementi in modo concentrico. Questa metodologia 

ha formato più di 650.000 laureati con un successo senza precedenti in campi 
diversi come la biochimica, la genetica, la chirurgia, il diritto internazionale, le 

competenze manageriali, le scienze sportive, la filosofia, il diritto, l'ingegneria, il 
giornalismo, la storia, i mercati e gli strumenti finanziari. Tutto questo in un ambiente 

molto esigente, con un corpo di studenti universitari con un alto profilo socio-
economico e un'età media di 43,5 anni.

Dalle ultime evidenze scientifiche nel campo delle neuroscienze, non solo sappiamo 
come organizzare le informazioni, le idee, le immagini e i ricordi, ma sappiamo che il 

luogo e il contesto in cui abbiamo imparato qualcosa è fondamentale per la nostra 
capacità di ricordarlo e immagazzinarlo nell'ippocampo, per conservarlo nella nostra 

memoria a lungo termine.

In questo modo, e in quello che si chiama Neurocognitive Context-dependent 
E-learning, i diversi elementi del nostro programma sono collegati al contesto in cui il 

partecipante sviluppa la sua pratica professionale.

Il Relearning ti permetterà di apprendere con meno sforzo 
e più performance, impegnandoti maggiormente nella 

tua specializzazione, sviluppando uno spirito critico, 
difendendo gli argomenti e contrastando le opinioni: 

un'equazione diretta al successo.
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30%

10%

8%

Materiale di studio 

Tutti i contenuti didattici sono creati appositamente per il corso dagli specialisti che 
lo impartiranno, per fare in modo che lo sviluppo didattico sia davvero specifico e 
concreto.

Questi contenuti sono poi applicati al formato audiovisivo che supporterà la modalità di 
lavoro online di TECH. Tutto questo, con le ultime tecniche che offrono componenti di 
alta qualità in ognuno dei materiali che vengono messi a disposizione dello studente.

Letture complementari

Articoli recenti, documenti di consenso e linee guida internazionali, tra gli altri. Nella 
biblioteca virtuale di TECH potrai accedere a tutto il materiale necessario per completare 
la tua specializzazione.

Pratiche di competenze e competenze 

Svolgerai attività per sviluppare competenze e capacità specifiche in ogni area 
tematica. Pratiche e dinamiche per acquisire e sviluppare le competenze e le abilità 
che uno specialista deve sviluppare nel quadro della globalizzazione in cui viviamo.

Master class

Esistono evidenze scientifiche sull'utilità dell'osservazione di esperti terzi.

Imparare da un esperto rafforza la conoscenza e la memoria, costruisce la fiducia 
nelle nostre future decisioni difficili.

3%

Questo programma offre i migliori materiali didattici, preparati appositamente per i professionisti:
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4%
3%

25%

Riepiloghi interattivi

Il team di TECH presenta i contenuti in modo accattivante e dinamico in pillole 
multimediali che includono audio, video, immagini, diagrammi e mappe concettuali 

per consolidare la conoscenza.

Questo esclusivo sistema di specializzazione per la presentazione di contenuti 
multimediali è stato premiato da Microsoft come "Caso di successo in Europa”.

Testing & Retesting 

Valutiamo e rivalutiamo periodicamente le tue conoscenze durante tutto il 
programma con attività ed esercizi di valutazione e di autovalutazione, affinché tu 

possa verificare come raggiungi progressivamente i tuoi obiettivi.

Casi di Studio 

Completerai una selezione dei migliori casi di studio scelti appositamente per questo 
corso. Casi presentati, analizzati e monitorati dai migliori specialisti del panorama 

internazionale.20%
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Titolo
07

Il Master Privato in Diritti Umani garantisce, oltre alla preparazione più rigorosa 
e aggiornata, il conseguimento di una qualifica di Master Privato rilasciata da 
TECH Università Tecnologica.



Porta a termine questo programma e 
ricevi la tua qualifica universitaria senza 
spostamenti o fastidiose formalità”
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Questo Master Privato in Diritti Umani possiede il programma più completo e 
aggiornato del mercato.

Dopo aver superato la valutazione, lo studente riceverà mediante lettera certificata* con 
ricevuta di ritorno, la sua corrispondente qualifica di Master Privato rilasciata da  
TECH Università Tecnologica.

Il titolo rilasciato da TECH Università Tecnologica esprime la qualifica ottenuta nel 
Master Privato, e riunisce tutti i requisiti comunemente richiesti da borse di lavoro, 
concorsi e commissioni di valutazione di carriere professionali.

Titolo: Master Privato in Diritti Umano

Nº Ore Ufficiali: 1500 o. 

*Apostille dell’Aia. Se lo studente dovesse richiedere che il suo diploma cartaceo sia provvisto di Apostille dell’Aia, TECH EDUCATION effettuerà le gestioni opportune per ottenerla pagando un costo aggiuntivo.
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Master Privato 
Diritti Umani

	» Modalità: online 
	» Durata: 12 mesi 
	» Titolo: TECH Università Tecnologica
	» Dedizione: 16 ore/settimana
	» Orario: a scelta 
	» Esami: online 



Master Privato
Diritti Umani


